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Il Nuovo Msi adesso addirittura si scinde

OGGI

E COSÌ, ELIMINATI UN PAIO DI CANDI-

DATI l’accordo tra Berlusconi e i fascisti è co-

sa fatta. Con tanto di titoli sui giornali che di-

cono «Stop ai neofascisti in lista». Un bluff

perfetto che Massi-

mo D’Alema condan-

na con forza: «È una

cosa gravissima che

Berlusconi stia sottoscrivendo
accordi con la destra estrema ne-
ofascista imbarcando nella sua
maggioranza gruppi come Forza
Nuova e Terza Posizione e riesca
a far scrivere sui giornali di aver
escluso i fascisti dalle liste. Si
conferma che Berlusconi è un il-
lusionista e si conferma anche la
sua capacità di manipolare il si-
stema mediatico». «È inaudito.
A palazzo Chigi Berlusconi ha
presentato l’alleanza con Alter-
nativa Sociale. Un’alleanza che
nessuna destra democratica euro-
pea farebbe mai», tuona il coor-
dinatore della segreteria ds Van-
nino Chiti. Che punta il dito con-
tro il bluff mediatico («Indigna
che alcuni organi di stampa ab-
biano scritto che Berlusconi ave-
va stoppato candidati neofasci-
sti») e contro «l’ipocrisia» degli
alleati dell’Udc e di An: «Casini
fa finta di niente e si accontenta,
ma è grave che An accetti questa
scelta che offusca, in Italia e al-
l’estero, il suo processo, pur par-
ziale, di revisione». Marco Min-
niti, responsabile Sicurezza e Di-
fesa della Quercia, ricorda le per-
formance naziste negli stadi ad
opera di gruppi contigui a Forza
Nuova come «Tradizione e di-
stinzione» e le accuse che il mini-
stro Pisanu aveva lanciato dopo i
recenti fatti dello stadio Olimpi-
co. E dice: «Pur non candidando
gli “impresentabili”, quello che è
veramente impresentabile è l’ac-
cordo politico e programmatico
con Forza Nuova». Un’alleanza
dai contorni tutt’altro che ”mode-
rati”, come ricorda il vicepresi-
dente dei deputati della Marghe-
rita Franco Monaco: «C’è un che
di involontariamente comico nel-
la pretesa, avanzata da Berlusco-
ni, di proporsi, lui e la Mussolini,
come coppia di “moderati”. Due
campioni dell’estremismo che si
spacciano per moderati e cultori
della libertà. Quando le parole
prendono congedo dal loro signi-
ficato...». «Con questa alleanza
si conduce l’eversione nera e la
destra ultraradicale all’interno
della famiglia del partito popola-
re europeo», dice Clemente Ma-
stella, anche lui preoccupato di

sottolineare come il problema
non sia tanto la candidatura di
Fiore e Tilgher, ma «l’accordo
politico e programmatico tra la
destra più radicale ed eversiva e
una forza che aderisce al Ppe co-
me Forza Italia». L’Italia e l’Eu-
ropa. Un tema su cui si concentra
anche il socialista Ugo Intini:
«Questo accordo con tutti i possi-
bili partitini neofascisti è un dan-
no all’immagine internazionale
dell’Italia. La Merkel non si alle-
erebbe mai con un nipote di Hit-
ler».
«Si cerca di far passare sotto si-
lenzio l’alleanza siglata e sancita
da tutto il centrodestra con for-
mazioni dichiaratamente fasci-
ste e razziste- dice il leader del

Pdci Oliviero Diliberto-. Poco
importa se non saranno in lista i
capi di tali organizzazioni».
«Berlusconi è proprio il Cavalie-
re nero, che imbarca anche i neo-
fascisti nella Cdl», commenta il
verde Pecoraro Scanio. Che si
chiede: «Nell’accordo è prevista
anche la ricostituzione del parti-
to fascista? Evidentemente Ber-
lusconi sa che il 9 aprile varran-
no i voti e non i sondaggi tarocca-
ti e tenta di raccattare tutto il pos-
sibile». E il diessino Carlo Leoni
mette in luce la contraddizione
tra le affermazioni del premier
sulla «democraticità» di Alterna-
tiva sociale e le parole di Roberto
Fiore, leader di Forza Nuova, ieri
a Matrix («Gli angloamericani
non erano dalla parte giusta»,
«Non abbiamo rinunciato a nulla
del nostro patrimonio culturale).
«Le bugie di Berlusconi durano
poche ore- attacca Leoni-. Altro
che garanzie di democraticità
per i suoi nuovi alleati: gli anglo-
americani non erano dalla parte
giusta... che evidentemente era
rappresentata da Hitler. Il 26 gen-
naio scorso Berlusconi ha annun-
ciato che in estate avrebbe porta-
to i suoi figli ad Auschwitz. For-
se non sarebbe male se ci portas-
se anche i suoi i nuovi compagni
di viaggio...».

Ds, Sedazzari per le elezioni
capo della comunicazione

ROMA Scissione nel Nuovo Msi, il piccolissimo partito guidato da Ga-
etanoSaya: in dissensodalla lineadel leader dellapiccola formazione
di estrema destra nasce il Movimento sociale cristiano, che difende
l'operato di Silvio Berlusconi, attaccato iera da Saya in alcune intervi-
ste. In un comunicato due esponenti del Nuovo Msi, Cristiana Buquic-
chio e Flavio Massa, contestano la ricostruzione dell'incontro fra Ber-
lusconi e gli esponenti del partito, smentendo che il premier avesse
siglato un accordo con il Nuovo Msi. «A Palazzo Grazioli - raccontano
Buquicchio e Massa - fummo ricevuti dal presidente Silvio Berlusconi
il quale non fede nessun accordo con noi; si limitò a ringraziare la for-
mazione politica per il sostegno espresso alla Cdl e, in particolar mo-
do a lui, in qualità di leader».All'incontro, ricordano i due dissenzienti,
erano presenti anche loro in qualità di vicepresidente del partito e di
capodigabinetto, insiemea un altrodirigente, CarmineCedro. «Sì - si
legge ancora nel comunicato - andammo dopo l'incontro di Palazzo
Grazioli dall'on. Mantovani, ma anche da lui nessuna promessa e nes-
sunaccordo:solo unavolontà di appoggioal programmadellaCdl».
«Adoggi -proseguono Buquicchioe Massa- tutto lo staff deidirigenti
e tutti i sostenitori delNuovoMsi hannodato voce al dissensoverso la
linea di Saya, dimettendosi e dando vita ad una formazione politica
nuova, moderata, democratica e liberale, fondata sui principi e i valori
cristiani: il Movimentosocialecristiano».

Il Pdci sottolinea
come l’alleanza con le
forze neofasciste vale

per tutta la Cdl

D’Alema:Berlusconi imbarcafascisti
«Ma annuncia che li esclude e la stampa lo segue, è un illusionista perché è un bluff»

Chiti: nessuna destra democratica si alleerebbe mai con un partito come Alternativa sociale

ROMA «Per rafforzare la strut-
tura centrale dei Ds in occa-
sione delle elezioni politiche
del 9 e 10 aprile, la segreteria
della Quercia ha deciso di affi-
dare il coordinamento delle at-
tività di comunicazione eletto-
rale a Stefano Sedazzari, at-
tualmente capo ufficio stam-
pa del gruppo parlamentare
del partito al Senato». Ne dà
notizia una nota dell'Ufficio
stampa della direzione nazio-
naledeiDs.
Sedazzari, 44 anni, ha
un’esperienza di lungo corso
nella stampa e propaganda
della Quercia. Ha lavorato nel
aprtito con D’Alema segreta-
rioeha ha fatto il portavocedi
Veltroni.

Mastella

Conduce l’eversione
nera dentro
la famiglia
del partito
popolare europeo

Chiti

Indigna che alcuni
giornali abbiano scritto
che Berlusconi
aveva stoppato
candidati neofascisti

Minniti

Quello che è
impresentabile è
l’accordo politico
e programmatico
con Forza Nuova

Diliberto

Si cerca di far passare
sotto silenzio che è tutto
il centrodestra alleato
con formazioni
fasciste

«Se penso che per riac-
creditarsi sul piano in-
ternazionale Berlusco-
ni aveva convinto quel-
li del Ppe a celebrare a
Roma il loro congres-
so...». Enrico Letta, lea-
der della Margherita,
commenta senza mezzi termini l’opera-
zione “nera” del premier: una mossa spre-
giudicata, dice, che lui ha incredibilmente
tentato di far passare sotto silenzio. Ma
che ha messo in grande difficoltà Fini e
che metterà in imbarazzo gli alleati euro-
pei.
Allora,on.Letta,Berlusconi farà
l’accordocon ineofascisti.Mastella
dicechecosì ilpremierporta
l’eversioneneranelPpeeche ledue
cose,ovviamente,sono inconciliabili.
Ancheleièdiquestoavviso?
Certo. Questa operazione non può non es-
sere motivo di imbarazzo per il Ppe. Ri-
cordiamo che Berlusconi intende giocare
la sua campagna elettorale anche su alcu-
ni eventi che dovrebbero riaccreditarlo
sullo scenario internazionale. Il primo è

la visita a Washington, fissata a ridosso
delle elezioni. Il secondo, anche se finora
non si sapeva, è il congresso del partito
popolare europeo che si svolgerà a Roma
pochi giorni prima del 9 aprile. Pensi, lui
e quelli del Ppe andranno anche dal Papa.
Diciamo che l’operazione “nera”, l’alle-
anza con gli amici di Delle Chiaie, è esat-
tamente in controtendenza rispetto a que-
sto tentativo di accreditarsi sullo scenario
internazionale. La cosa più grave però è
un’altra.
Sarebbe?
È che lui abbia tentato e tenti di farla fran-
ca, di non pagare pegno per questa allean-
za.
Beh,quasiquasici riesce.
Ha tentato di far passare questo accordo
sotto traccia. E infatti secondo me non ha
pagato politicamente abbastanza. Questa
operazione ha contorni inquietanti e deno-
ta una assoluta disinvoltura nel gestire le
alleanze. È anche uno schiaffo ai suoi al-
leati».
SoprattuttoaFini.
Credo che sia l’ennesimo schiaffone del
premier al leader di An. Con questa alle-

anza Berlusconi obbliga Fini a rimangiar-
si tutto quello che ha fatto e detto in questi
anni per liberarsi del suo passato. E inve-
ce, così, questo passato ritorna e lo riaffer-
ra.
All’iniziodell’operazioneFiniera
sembratometteredeipaletti,aveva
parlatodivaloridarispettareper
entrarenellacasadelleLibertà...
Ecco, i paletti sono stati travolti.
Nonè laprimavolta.
No, e l’operazione “nera” dimostra che il
premier fa come gli pare nel centrodestra.
Devo dire che in altri paesi una cosa del
genere non sarebbe passata liscia.
Acosasi riferisce?
Negli Stati Uniti l’altalena di dichiarazio-
ni imbarazzate di questi giorni, del tipo
ho incontrato quella tal persona, no, non
l’ho incontrata, oppure non sapevo che
avessero detto quelle cose, le foto uscite
sui giornali, ebbene tutto questo avrebbe
messo un leader politico nei guai, per non
dire alla gogna. Da noi invece lui può per-
mettersi di dire, contraddire, smentire, na-
scondere senza che ci siano conseguenze.
Masecondoleicosaguadagnerà
Berlusconidaun’operazionedel
genere?

Non lo so, ma conoscendolo, se lo fa è
perchè ha fatto i suoi calcoli. Del resto sta
raschiando il barile disperatamente, si
gioca la battaglia delle vita e per la vita
anche i collaboratori di Delle Chiaie van-
no bene.
CredeaisondaggidiBerlusconi?
Per carità, è un film già visto. Non è la pri-
ma volta che Berlusconi gioca questa car-
ta, è ovvio che userà questa e tutte le altre:
dall’invasione mediatica, al discorso al
congresso americano, agli amici di Delle
Chiaie, al congresso del Ppe in cui far pas-
serella. L’assurdo sarebbe farsi spaventa-
re da questo gioco.
ForzaItaliadicecheProdie l’Unione
sonopreoccupatidaquestisondaggi.
Io sono assolutamente sereno. E tutti noi
stiamo lavorando tranquilli.
Qualeèilmodomiglioreper
rispondereaquestaoffensivadi
Berlusconi?
Imporre temi veri e concreti nella campa-
gna elettorale. Uno a settimana. L’altro
giorno abbiamo parlato dei cinque punti
di cuneo fiscale, e abbiamo fatto centro.
Dobbiamo andare avanti, imporre un al-
tro tema e raccogliere il consenso su que-
sto.

ENRICO LETTA Berlusconi ha voluto il congresso dei Popolari a Roma prima del 9 aprile. E ora che succederà?

«Un’operazione imbarazzante per il Ppe»

HANNODETTO

Non è nuovo agli scivoloni dialet-
tici. Le sue parole in libertà han-
no già scatenato un putiferio in
Toscana qualche mese fa quando
definì la regione «un buco nero
della democrazia». Evidentemen-
te il sottosegretario all’Ambiente
Roberto Tortoli non ha un buon
rapporto con la dialettica politi-
ca. Leggere per credere. Mentre
l’Italia democratica si scandaliz-
za per l’accordo fra il premier
Berlusconi e il movimento di
estrema destra Alternativa Socia-
le, guidato da Alessandra Musso-
lini, il parlamentare toscano di
Forza Italia, ammette candida-
mente che essere fascista è nor-

male, anzi, dice «è peggio essere
comunisti che fascisti». In un so-
lo colpo cancella gli eccidi nazi-
sti e fascisti consumati nel ‘44 in
Toscana. Dimentica le stragi di
Sant’Anna di Stazzema, Civitel-
la Civitella della Chiana, quella
del Padule di Fucecchio, solo per
ricordarne qualcuna. Sofferenze
e strazi che hanno lasciato il se-
gno. Ma non a lui. «Il fascismo?
È durato un attimo» aggiunge
Tortoli. La memoria storica in un
attimo, appunto, viene di nuovo
violentata. Probabilmente se ne
accorge anche lui se cerca di fre-
nare «certo personalmente la Ca-
sa delle Libertà la preferisco così

come è attualmente» dice. Ma or-
mai lo scivolone è cosa fatta. A
questo punto chissà cosa pense-
ranno gli elettori moderati del
centro destra quando si troveran-
no a braccetto con i neofascisti di
Alternativa Sociale «la Mussoli-
ni era già con noi nei banchi della
Cdl - commenta Tortoli - quindi
non ci vedo nulla di strano». Poi
quasi per non urtare la suscettibi-
lità di chi nella Cdl non si convin-
ce a stare insieme con chi esalta il
Mein Kampf di Hitler, Tortoli
precisa «un conto è Alessandra
Mussolini, che è vero in passato
ha avuto dei problemi con An, al-
tra roba sono personaggi tipo Sa-
ya, Tilgher, Fiore e altri». Come
dire che ci sono fascisti e fascisti.

«Vogliamo mandare via gli im-
migrati, siamo antiabortisti e non
vogliamo la Turchia in Europa»
annuncia il coordinatore toscano
di Forza Nuova Emiliano Mari.
Nessuno nella Casa delle Libertà
proverà imbarazzo per questi
compagni di viaggio? «Il nostro
elettorato è gente tranquilla» assi-
cura Tortoli. Sarà. Intanto lo
sconcerto alle parole di Tortoli è
racchiuso nella delusione della
senatrice Ds Vittoria Franco:
«Ancora una volta ha offeso la
nostra regione» replica la presi-
dente dell’associazione naziona-
le Gramsci «vada per la Toscana
a toccare con mano quanto forte
sia ancora l’antifascismo». Ro-
berto Tortoli, lo farà?

Tortoli, Fi: «Il fascismo? È durato un attimo»
Il sottosegretario all’Ambiente esulta per l’alleanza: è peggio essere comunisti che fascisti

È una cosa gravissima
che Berlusconi stia
sottoscrivendo accordi
con la destra estrema
neofascista

■ di Bruno Miserendino / Roma

L’INTERVISTA

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ di Andrea Carugati / Roma

Il presidente dei Ds Massimo D'Alema Foto Ansa

Ugo Intini: questi accordi
con tutti i partitini

neofascisti sono un danno
all’immagine dell’Italia

Mastella suona l’allarme
per il Partito popolare
europeo: ci sta portando
dentro l’eversione nera
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